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ZO l)' A'Bi'fi''!0'',K'*rME N T O 
Provincia franco di posla un trimestre . . . . duo. i. oO 
Semestre ed anno in proporziono. 
Por l'Italia suporioro, trimestre L. IU 7. l'A) 

list . nuane ro separa in ro^tia l?.:ii?t ftwau*» 

n :
l^f*«e 

t 
M 

in via Toledo Palazzo .Rossi al Marcatello
V-^*!(^ J 

IL 1 

La distribuzione principali» ò strada nuova ■Mouteoliveio K, Si 
ÌVrt/(. ai ricevono Inxcrz-ioni « Pagamento 
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ONORATE !L SOLDATO 

Fra i progetti di leggo, che dt^ono essere 
discussi al Parlamento, liavveno uno già pre
sentato dal generale Fanti, il quale ha por i
svopo di accordare ai'decorati dell'ordino mi
litare di Savoja un assegnamènto vitalizio, da 
eorrispondersi anche alle loro vedove ed ai loro 
figli mmorenni, 

Nulla ò più giusto che il ricompensare chi 
presta segnalati servìgi alla patria. Se quindi 
te decorazioni venissero eflcfctivamenlo distri
buite a seconda dei meriti, noi non esileremmo 
a propugnare con tutto il calore il nuovo pro
golfo di legge. Ma, pur. troppo ! ~ o Io provò* 
la esperienza delie guerre passate — non di 
rado la distribuzione delle croci è all'are di. 
favoritismo e pedino di etichetta, anziché di 
vera gtuslizia. Crii è por ciò che noi diamo 
.poca importanza al progetto di legge. 

Tuttavia dacché il progetto di legge deve 
essere discusso e verrà probabilmente adottato, 
sUmiaìrio opportuno di proporre che vi siano 
fatte due aggiunte. 

Riguarda la prima le eroci elio in casi stra
ordinarii sì accordano ai reggimenti ed ai bat
taglioni fregiandone la loro bandiera. Noi vor
remmo' che a queste croci fosse annesso un 
assegnamento doppio o triplo di quello (issato 
poi. singoli individui, e che si fi allo assegna
mento fosse in un dato giorno dell'anno — 
F anniversario della battaglia in cui fu guada
gnata la croce — ripartito fra i militi che ap
partenevano al reggimento od al battaglione 
decorato e che continuavano ad appartenervi. 

Sarebbe questo un modo assai opportuno 
di perpetuare nei varii corpi le gloriose loro 
tradizioni, e di eccilare i militi a prolungare 
la propria ferma in vista delio sperabile van
taggio, giacche dì mano in mano che scema, 
o per morte o per dimissione, il numero di 
coloro che nel dì della battaglia erano ascrit
ti al reggimento od al battaglione, cresce la 

.quota dei superstiti, e, a lungo andare, la ([no
ta può costituire un'annua somma di qualche 
rilievo. Tratterebbesi (Y una specie di tonfina 
ira quanti parteciparono ai pericoli ed alla 
gloria d'mi medesimo corno. 

Di inolio maggior importanza ò la .seconda 
aggiunta, perche tocca ad ima questione di 
principio. 

Non c'è mai occorso di veder fregiato della 
eroce dell''ordine militare di Savoja" (nemnie

.lìo dì quella doli' ordino dei santi Maurilio e 

.Lazzaro' delia 'qirste si »> fatto. ' e 

spreco) il petto d1 un soldato semplice od an
che di uiusot'f nIViciale del nostro esercito. Ne 
abbiam chiesto ragione qua e là, e ci fu detto 
che pei' la bassa forza e" è la Fùedaglia del 
valor militare, essendo riservata In croce di 
Sav.oja agli uthciali. 

Ma perchè questa dilìerenza ? 0 la croce di 
Savoja ò data al grado, o fc data al merito. 
S' ò data al grado, essa è un non senso, per
de ogni prestigio, ogni sigiiiiìeato, fa, tutto al 
più. lo stesso utìizio degli spallini che servono 
a distinguere V ullìziale dal soldato. S1 e data 
al merito, convieu darla a quanti hanno un 
merito eguale.senza riguardo al posto che co
prono neir esercito, badami non al merito 
del grado, ma al grado del mento. 

Neil' opinione del governo e de! pubblico la 
croce di Savoja è assai piti che la medaglia 
del valor militare, e in avvenire porterà mag
giori vantaggi pecnuiarj, giacché il minimo as
segnamento vitalizio della croce e dì lire'250, 
mentre la medaglia non ne porta che 100. 
Se dunque essa é una ricompensa maggiore 
della medaglia, come si fa a dire al soldato ; 
qualunque cosa tu faccia , quatuuqne sia il 
merito che fu possa acquistar neir esercito , 
non avrai la ricompensa maggiore , ma do
vrai accontentarti della minore ? Dov' è la lo
gica in questo discorso , eh* è pure implicita
mente compreso ri eli1 esclusione dei soldati 
dall'ordine di Savoja ? dov'è il tatto politico ? 
dov1 é la giustizia ? 

Tale esclusione ^evidentemente deriva da an
tichi pregiudizii. È il principio aristocratico 
che si mantiene sempre ira noi mutando sol
tanto di forma; ò il monopolio degli onori e 
ilei denaro che i pochi vogliono esercitare sui 
molti; é l'antagonismo fra "le classi sociali che 
si rivela perfino neiresercito, il quale dovrebbe 
essere delle classi sociali la più assoluta e 
completa fusione. 

Applichiamo ahvjono nella distribuzione delle 
ricompense assegnate ai merito il principio 
della eguaglianza, imitiamo in tal parte la 
Francia, ove la croce della legiion d'onore co
pre il petto del semplice soldato, del capo
rale , del sergente al pari di quello del ge
nerale. 

Ciò promuove l'emulazione sul campo di 
battaglia non solo fra i soldati semplici,'ma 
pur anche fra i soldati ed uflìziali, i quali tutti 
aspirano ad un medesimo premio; ciò fa pen
sare Mi soldato che la diversità dei servigi, ai 
quali è ordinariamente chiamato, non fa di lui 
al cospettodella ■nasone un essere . diflerente 
dal suo superiore; ciò inspira, un alto concet
o della carriera militare nelle popolazioni spe

croce appesa al petto del figlio d' un povero 
contadino, che la via dell1 onore e della "gip, 
ria ò aperta indistintamente a quanti eombal
tono per la patria. 

Poco importa il sapere se negli statuti del
l' ordine militare di Savoja siano esclusi i non 
uflìziali, o se T esclusione derivi da una trilta 
abitudine. Checche sia , T esclusione ^ei non 
uflìziali dev'esser tolta, e spetta al j^artwièh. 
to di farla cessare proclamando, che il .diritto 
nazionale alle ricompense è eguale in tutti gli 
italiani che servono fi loro paese. 

$4!tK!ra C.'cM'rtttpaiMlciA?;** T. f 
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Non duo, conio, si disse por errore, ma un solo 
gendarme rimase ucciso nel taiferuglip della sera 
di S. Pietro, e Martedì'scorso; gli fu cantata.una 
solenmì j u e m J L ^ di.K, Carlo,, 
dove.la sera precodento si era trasportato..il ca
davere con gran pompa, fncemìogli percorrere ad 
ora di passeggio le vie più frequentate del Corso!, 
del Babuino e de'Condotti, perchè non gii man
cassero le ultime benedizioni, de' Cittadini;., e vi. 
•assicuro clic non furono poche nò .per lui,, nò per 
la causa die serviva ! Per ordine di De Merodt?— 
che iti tali circostanze non ammette distinzioni ge
rarchiche né leggi militari —un gcnnrals'e tutta 
P ullìzialità pontificia dovette seguire in divisa di 
gala il feretro dell* Eroe, e. presenziarne i fune
rari ; De Me.rode egli slesso ,vi sarebbe interve
nuto, se non avesse dovuto riportarne il consenso 
dei colleghi Ministri. Re Morode avrebbe anche 
voluto che nella Messa si. fossero'.indossati impa
rati rossi, come si costuma pei SS. Martiri.; ma 

'dovette bentosto abbandonarne il pensiero , non 
avendo trovalo chi osasse commettere la empiet;1!, 
ts'oppo mostruosa ad un tempo' e ridicola, di cono
ni///.are. «ul tamburo pnr Martire di S. Chiosa mi 
miserabile sgherro, un vile sciabulatoro di popolo 
inerme. Terminata .la Messa, e prima che si. desse 
P assoluzione, il valente Ministro volle dare, al
rcslinto uu ultiyiQ attcstalo della sua benevolenza, 
promuovendolo sul cataletto da comune al'grado 
di. Tenente , e nominandolo cavaliere dell'Ordine 
Piano, le cui insegne insieme alle spalline fece 
deporre sul 'feretro da due uflìziali. Insomma si 
resero al prode caduto gli onori più solenni, e sì 
tiene o;ìà proni a la vittima innocente destinata, ad 
espiarne la morte, e questa vittima è .il facchino 
Lucatclli, che giacendo tuttora' air Ospedale della 
Consolazione in ppricolo di vita per le molte e 
gravi ferite riportale M/1 luogo della /:ufla ,• dove 
vsi trovava per caso ed inerme 

J 

si fa tanti') fialmenk mbli, 5̂  ff^li approndono àn min 

è siorvoeliato di 
e ■notte.—contro le Bolle:dei Papi, .die.divietane 
/dia fubbliro'.f'nrzJì .midi') il s^DJifc inffjv^o do
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gli Ospedali 
ddiiò il: fri 
durlo allei 
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ziarci coiBSPMKua 
ne' suoi 
liàbolì e 

erutterà di*' 

3nza, e |i| 
e sono 
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mclsWììo già coiitt\tnati ! : v 
itftHr P.S. Dimenticavo  (itavi che jep Fr̂ icolco]■ : ^ 

ìtiviililifi «tal si trattenne per in* óra inUera' uiFuihziq><!d te 
. ! 

^aiiP;^: concia 
cti|ii der^B^e féglttiraiStK ' 
aifeSpBÉSf il s)#\pavtìtoi 

iegfaftl, cof^spon^tó;div#amtìnte nòAsp 
qw^Nperstìttìggia'tò'ctjoii cjujd pacsl>. 

con 

., |I ftjr. presto è un beneficio,che, bisogna pagare, 
nc'nj^questo momento nê ySfo Éfena, 

^convalidare i suoi ur^jiitil'lègge una lul
tcM ifenortantissima del ctìjìte utS Martino lue

:
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stre provmcic 

razìsi al Regno d'Hnìia ed impedirgli che. si con
s alle! l OÌtro il deiiuru e ̂  armi che .discontinuo 
■fa introdurre e spargere^òceultamrnlo uclle vo

, di questi giorni ha ingrossato" le 
'iila dé'.Èueì satelliti, assoldando a bajocclii HO al 
&tàvt]0: buon numero di contadini, che terminata. 

Jiituni ùi dispomn'anb a tornare alle proprie 
Bi Quéste nuove j)ande9 a quanto pare , 

p^Metónnq il comando Lagrange , Luverà e Di 
&ima.nlò ^ per iscatenarle poscia dalla parte ■del
l'■Àquila 6. da quella di Som al saccheggio ed alla 
ytageAegli «pressi .fratelli. Potete iìgurarvi in 

.} 

CAMERA OKI DF.PUT.VT.I 

Seduta del yibr-no 8 Idglio. 

tardare questa convenzione porterebbe gravi danni. 
"IK governo è persiìaso • che quiijiUupio ■ oscilla

ziotica questo rigiia , : rdò sarebbe un fomento alla 
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i 

che 

e quauu hnbarazzi si. trovi il povGro Car
!|)óiìèni^}:Myestro,di.casa dei Borboni , por prov
' vtìderò!:Ìò.%enti sounne clic occorrono por lutto 
"ciò! Aid accrescerne poi le angustie , non man i 
eauò:dijjquaudi) iu quando petulanti creditori 

\t\(lu •dìiÌMen̂ a indiscreta gli si mettono alle cô ste 
'•pi: pagamento dei loro titoli. Giorni fa, per 
'esmupifl ì g '̂ si presentarono alcuniTornitori che 
pe^;órdine, regio aveano somministrato viveri e fo

', raggi.'" siile truppe sbandate del giù esercito bor
bopicò, e voleanO ad ogni costo esserne pagati. .11 
Oàrbónóiii tentò di rimandarli con Dio, esortandoli 
ad.aspettare" e pregare la Madonna per il ritorno 
del Sovrano Ifegittmió ; ina vedendo che i forni
tori non vòlèano andarsene a mani vuote : « ma 

mtfomma, che jìvetemlele, disse loro, con quedl 
ranmlum? Quel che è, stato, è stato , e rin-
ìffaììate 'tt Ciclo' se la demenza del re non vi 
ehìanta a render conto del soccorso prestato 
'itt'VìM traditori che lo abbandonarono nel pe^ 
ricoh \ » e mise i fornitori alla porti). Voi ve

dete clìè lì Carbouelli e nonio di 'ripieghî  e non 

1 i , i 

l/mi:(tine dei giorno reca il seguilo della discus
sione sulla convenzione Talabot por , la .ferrovia di 
Napoli air Adriatico. ,' i, 
' Shani feoutinua C chiude il suo discorso inno

minèiatdftiélìa precedente seduta, r Si dichia.rà 
contro il progetto,, ed opina che convenga.meglio 
sia. questa ferrovia costrutta per conto dolio Stato.' 

fìe Blasiis crede elle il governo non potrebbe 
fare una così vasta,.costruzione nel breve tempo 
promesso dalla mieta Talabot. (ìuindì per non I 
ritardare a quelle provincic questo gran beueiicio 

reazione. 
.Verranno in seguito i bisogni speciali dolle va
rie provincic ; verrà fa comunicazione delle no
stre ferrovie colla Germania .e la Francia,, vale a 
dire il passaggio del Lucmagno sovra \\ quale 
fra, alcuni giorni si jìres.enteranno alla Camera i 
lavori della"commissióne ' ed il traforo del Mou

tf 

« 

si lascia sopvaliarc. 
'• m .riapertura, dei teatri per la stagione, estiva 
si è inaugurata con una dimostrarono ai Teatro 
:ÀÌib,ert..t)na salvo dì urli e di liscili accolse alS 
Pappare sulla scena il Teiioro DeirAnui in pena 
"di é/sÉè'rè. sl'̂ io il solo fra gli artisti Italiani che 
'aebettasse dr cantare nel Teatro di Venezia negli. 
ultìninfttU'fli queir eroica e sventurata città. La. 
Sigqova ' Ponti , moglie di lai, e. donna di nobile; 
sentire ? che presta la sua opera nel medesimo 
teatro , fu'tanto commossa al terribile saluto ri
cevuto dal marito, che nel gimmo seguente dovet
te farsi un salasso ed astenersi dal cantare. Sem
bra'perfi die ora.il Dell' Armi siasi giustificato , 
e TOOnCìliatQ col partilo, nazionale." 

Vi annunzio con piacere che la sottoscrizione 
<p4 ■iflòVìuhiento Cavour procede benissimo anche 
"ncilà Provincie. Non ostante là estrema miseria 
che à l f e e questa parte ancor serva d'Italia, i 
sittaìjrif'àV ò'gri ordine fauno a gara (Upper 

si devo acecltare la convenzione. 
; i L 

Peruzrd (uùnistro dei Iavoli pubblici). La con
cessione Talabot è la più importante che si sia 
fatta, e nuova nelle sue forme, ma dalla apposi
zione che bi e fatta da alcuni e dalla discussione 
avvenuta mi confermo nella mia.idea. 

Qui il ministro passa a confutare le asserzioni 
in contrario |al sistema di. concessione aiprivati ; 
quindi così contìnua: 

L'onorevole Susan! si dichiara, pel principio di 
mcrta 

del me 
cali che iutendcvuBO di commettere. Ama la li

r 

bei'ti'i , ma'la vuole applicata sotto certe condi
zioni. 

Per parte mia ho fede nei prineipu di libertà, 
ed io ritengo che non si debba vincolarla perchè, 
se arrecasse^un qualche svantaggio, tanti sono i 
benèfici cìic'ci porta da compensarci ad oltranza. 

Quando sì tratta di far molto e presto, le in
dustrie n'azionali sono insufficienti; e d'altronde 
sarebbe uu intisichirle se impedissimo Y importa
zione estera. 

» 

economica Lt rassomiglia a quei devoti 
3dio evo che andavano a confessarsi dei pec

cenisio. 
Inquanto all'isola dì Sardegna il governo ne 

fura "argomento di serie considerazioni e presen
terà libila prossima sessione un progetto di legge. 

La discussione generale è cliiusa. 
La seduta ò sciolta a mezzogiorno. 

Seduta pomeridiana, del 8 luglio, 
Si apre la discussione sul progetto di legge p̂ r 

l'occupazione di case appartenenti a corporauoni 
religiose. ■ * , • 
. ÀinkarellL e ^' Orìdes parlano eonlro il proget
to, di leggo. .Mifighclti, 'Maediì u.Plufhio lo'.so
steugoìio, p Capriolo,' relatore., propone, di aggiun
gere alcune parole clic esprimanoVidea dell'oc

i cupazione dei locali soltanto tinche il bisogno lo 
richiegga. Varie propóste d'emendamento non so
no accettate, e tra queste una ìlei deputato Rie-
dardi che vorrebbe l'ossero aggiunto de seguenti 
parole : rispettando per guanto,sam possibile i 
conventi delle mwatchc.. Su ciò puraltro Hicasoli 

r J. ' 

ra che* il govermi"userà tuli* iriguardi pus

sibili. 
r ■ 

Poslo alla votazione il progetto delia Cmumis
sioue risultano 179 voti favorevoli e ^8 con 

fa h ' 

■trarì. 
T 

L'articolo di legge è cô i concepito ■:' 
« li fatta facoltà al governo il' occupare , per 

decreto reale, le case delle corporazioni religiosi 
iu ciascuna provincia del resnOj uve lo richieggì') La industria iiaiiana disponà <li braccia n *, il bisogno del puJMcu servizio ..sì militavo chi; 

intelligenze quando gli stranieri verranno a emù ci vii e 
plciarla. (BcneU . ■ 

Non bisogna che guardiamo iu cagnesco gli stra
nieri ■che vengono a'portarci le loro cognizioni. Chi 
fece questo V IV italìanissimo dogi' italiani, Ferdi
nando lidi Napoli; noi dobbiamo distruggere'quella 
muraglia morale che innalzò nel nostro paesef&~ j 
gni di apprevazio-nc), a guisa della nìalemle elio 
sorge nel celeste impero. 

lo non ho la pretensione dì avervi presentato 
un progetto perfetto, e capisco tutti gli appunti 
che gii si fanno. Dice ]' onorevole Susanl che sou 
ben pochi (pud mmràbiU 50 milioni che la so...^.,^  ... ,,. . . ,, .. 
cietà spenderà per questo unno in confronto dei l'elativa, per cui si dienno costretti a viverp. d erbe 
sacriiìcìi clic ci. vengmio imposti. Capî ro che si e radici Domanda ai governo una dichiarazione 

 ■.« 11 governo provvedera.alle e.^enze del culto. 
■alla, conservazione degli oggetti d'arte, ed al con
ccntiamento dei membri delle corporazioni mede» 
siunv o in parte delle case ' sfcossê  occupate o iu 
altre case dei rispettivi doro ordini. » 

Si votò contemporaneamonte senza discutsiuuc 
■un progeUo di spese maggiori sul hilanrio 1860 
ed anni precedenti. 

Pepoli dice al iniiustro guardasigilli clw md
r Umbria vi sono dei lagni, perchè si sparse la 
notizia che i mèmbri appartenenti a corporazioni 
•religiosenon percepiscono dallo stato la pensione 

e * 
* ritó *' pres i \ tran contidénza coi milioni, ma non 

corrisposta in 
so 
im 

lutto 
lièi a%kre : li loro offerte sulla tomba dei gran [ rorhfcVuna sómma di tal fatta 

"Patn&t*!\ M 'somuro'Statista, idio seppe realiz,tempo còsi breve possa""chiamarsi mhmtbìle (Ila 
^ e i;ioti tìel Re galantuomo, ed il sogno dora ma). 
1^#wJi%nntóonaìi: ,. . . , . . . ' . .■... ,:■ ^"^^t^^micipìf^""vero"40 milioni", ina ap

■' r§u!]a;';quetìtioiic romana si tornano ad avere sperpena costituita la società, comincia la restituzione 
Vànze'di inVprossimo scioglimento; i meno otti e all'interesse del 6 0(0. 
misti Convengono ormai, che la catastrofe del poi In Francia quando si largheggiò in sovvenzioni,, j 
tcr'teumoraìe non debba tardare óltre al mese di j la costruzione prese un grande sviluppo. Ma nói 

fra due anni avremo in esercizio 1500 chilùme
J L ■ 

tri di ferrovie, poco meno di quanto essa fece in 
quattro'annii abbeuchò le nostre sovvenzioni siano 
molto,a! disotto, 

F 

Assicura'che i concessionari hanno giustificato 
la fjducin del governo. Sono gia.fatti in portegli 

su questo "proposito. 
Miàiéltt, ^uard^ìgilli , dice che la voce ê â 

sulutaménte falsa, méntre tutte ìe corporazioni dì 
ludle •provincic hanno a quest'ora ricevuti) un 
ùiìone/ll die, se non sarà sufficiente a eondur

ei 
ibre7. I .clericale stessi incominciano a prei 

•r^ntirìà — Qui ò molto "accreditata la voce, spcj 
'ciài^crite.iicl'le' alto sfere governative, clic A'apo. 
letóe^iji'atìijaiitlo a V'icby voglia per qualche !:em
conM&'si,dagli affari, ed affidare il timone dello 

L I " ^ - i -
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Stsi'o, i). '";P$»tìpe. Napoleone, che nominerebbe la fjducin delgoverno. Sono gia.fatti in partagli 
Reggente'. 'Sei preti aimù .corlìiiliieiite l'impe studi, si fecero già accolli a vàrio società speciali. 
r^to^V'lftuitóiiate nninto più odiìn^'ilPriitc'ipo^ Sì aa'giudm'aRrnô g'ià sellò lotti per tWtt'i srrpcfnli., rróni, %niì5giiiate quanto più odiìn^il Pnitc'ipr 
chft n^ 'poln'io p'if.1 frnnw'rte'h^ '̂ tùttòV*1 e ìir'o o fr'*-'-qVììî 'li "var'ii \i 

■+ * sue Éitìi n a zi ori a h. 

'1 
mi 

■ ri 

re ima vita molle, certo non le costringerà a pa
scersi di erbe e di radici. 

r 

Leltern dy Torino affermano essere slaii 
lìì'inati i decreti coi uuali si fanno r seguenti 
e.arnbiamenii nel personale dei Governatori ed 
1 §• tendenti, . * 

h" avvocato Crallarinì» intendejito di Creme
na, ^iene nominato Governatore del|a prov'in
eia .drBenevento. A Cremona sarebbe desti

, nato il'sig. Antonio Fiutino, governatore prov
f ̂ '(«orio di Beu^io nello Calabrie. 
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Il signor cavalìer Zoppi vicegovernatore di 
Brescia viene nominato governatore della pro
vincia di Principato Citeriore. „ 

L' Intendente di Modena signor llanuzzi, 
sarebbe nominato governatore (iella provincia 
di Abruzzo Citeriore, V Intendente di Bologna, 
sig. Mayr a governatore di Terra di Lavoro 
e il sig. Alasia, exsegretario del ministro Ma
ni iani» governatore di Terra di Bari. 

— Scrivono da Sassari che il discorso Bi
casoli, stampato o distribuito a migliaia di co
pio nella Sardegna, ha prodotto ottimo ed etto, 
e acquietò i timori, elio si orano fatti nasce
re dallo voci sparse della ecssiono dell' isola 
alla Francia. 

— Se i Napoiotani dosiderassero aver con
tezza eli una loro vecchia conoscenza, cioè del 
eomm. Àjossa, e sapore dove attualmente si 
trovi e di elio si occupi, o di chefaccia oc
cupare alquanti dei suoi bracchi che mono 
seco da Napoli, leggano il seguente brano di 
un carteggio da Udine, 29 giugno, sA-Bìritlo: 

Siamo onorati dall' arrivo di un grande per
sonaggio , il nunistro dell'exre di Napoli , il 
grande Aiosna , il fido carnefice di Francesco 
li,, il novello promotore della tortura negli ul
timi tempi del cessato regimo borbonico! 

Fuggito dal Napolitano per sottrarsi alla giu
s!a collera di quel popolo, onorava altro città 
nelle vicinanze: trasferitosi a Roma conviveva 
collo spodestato suo signore; nta resa pesante 
(•' aria e forse la salute pericolante , da uomo 
,pru$ente, il ministro pensò di aìlontanarsono 
hìfestando altra terra ritenuta almeno momon

■ r 

laueamente luogo di sicura dimora. E questa 
infelice terra e ijuella del Friuli; l'alloggio è 
un appartamento all' albergo doli' Europa, pro
curatogli per cura della autorità politica , od 
ailittato per tre mesi. Il cameriere incaricato 
della registrazione dei forestieri fu il primo a 
sentire gli e flotti del malaugurato ospite; egli 
registrava l'Aiossa quale ministro dell1 c^re di 
Napoli, anziché del re di Napoli: queir es pun
se assai F autorità a segno da redarguirò for
temente ilcameriere, minacciandolo quasi del
l'arresto. 

i cagnotti che compongono il seguilo del
V Aiossa ; gente tutta nemica accorrima do!
Fozio vengono impiegati in buon punto dalla po
lizia; parte quindi passa a! suo dirotto servi
zio , e parte sostituisce i posti di quegli: i. r. 

'impiegati che repentinamento furono dimessi: 
arricchita dei fidi di un tant' uomo è corto elio 
F autorità politica isi breve porrà fine allo con
lìnuo rimostranze del paese; scuopreudono col 
loro mezzo i promotori , quei quattro sovver-
fitori ( misti sposso usala dal cav. Pcrego ) che 
..compongono il partito rivoluzionario. 

-~- j / ufl'iciOsa Patrie fa i segueulreommeuti 
ìUiir u'itimo'discorso del barone liicasoli : 

« Il discorso di Bica^oli h Y esposizione più 
completa che le precedenti dello veduto e della 
politica del nuovo gabinetto. lUcasoli ha fatto 
conoscere la sua ferma intenzione di conti
nuare gli armamenti, non solo per difendere 
il territorio «azionalo, ma per completarlo e 
rendergli j suoi naturali confini. 

a Egli ha ripudiato energicamente qualun
que idea di cessione d'una parte qualunque 
del suolo italiano, e rivendicato il possesso 
ili Venezia o di Bpma, che solo possono assi
curare la costituzione definitiva dell'Italia. 
Connpo e a quale epoca faranno esse parte 
dei nuovo Hoguo?ln quanto concerno la Ve
nezia, il presidente del Consiglio si ò mostra
lo molto laconico. Per lloma poi, quantunque 
lo sue dialuarazioiu non .contongano che delle 
speranze, esse esprimono una conviiuioue nel 
vac'cessp forse più, chiara e più ferma di nmd

* dj Lavour. ^ 

più chiari ed energici, 

« 

cr 

<f 

« 

« 

« 

VA Opinion J\atÌona(.e setiuv*»1 proposito: 
ti 'Hicasoli ha pronunziato un discorso che 

risuonerà in tutta f .Europa. 1 voti dell' Italia 
non sono giammai stati formulati in termini 

la bandiera dell' iudi
penden/.a e dell' unità non fu mai inalberala 
così in alto o da una mano più forma. 

Leggiamo in un carteggio da Parigi : 
Siccome, specialmente ora che il conte Arese 

è a Parigi , sentesi elio lo scioglimento della 
questione roinana non può tardare, tutti se ne 
occupano più vivamenfo die mai, e cercarono 
d' immaginare qualche combinazione, la quale 
concilii tutti gli interessi. Anche V oflìciosa 
lìevae Europeénne , 'benché ricordi le riservo 
della Francia, neir atto di riconoscimento, in
siste sopra una soluzione imminente. 

« Non e egli evidente che tutti i pericoli 
del papato, dice la Hevue , vengono da de
plorabili malintesi che sono sorti tra la corte 
di Roma e le popolazioni italiane? Il giorno 
in cui la Santa Sede fosso riconciliata col
P Italia sarebbe altresì il giorno in cui ossa 
ricupererebbe la pienezza della sua libertà 
o della sua dignità.... In (fucsia via fatale 
di una lotta colla nazionalità italiana , che 
cosa ò diventato, al punto di vista della sua 
temporale potestà, 1' onore del papato ? In 
([nella Italia, di cui esso fu la forza e di cui 
e ancora 1' ornamento, ove sono i suoi di
fensori ed i suoi soldati? che diventerebbe 
esso, ove cessasse d' essere cinto da stra
niero baionette ? » 

La situazione dell'Austria è delle più di
sastrose. JSOst-BeutscherPost, organo non so
spetto, fa le seguenti riflessioni sulla questio
ne dell' indirizzo ungherese : 

« Di qui a domani bisogna òhe una deci
sione qualunque sia presa , poiché il cielo ci 
preservi sopratutto dagli aggiornamenti senza 
fine. Questa incertezza delle intenzioni, que
sto giusto mezzo tra le concessioni o il rifiuto 
con cui non si viene ad una conclusione, fór
ma il nemico più pericoloso della nostra vita 
pubblica : se si dovesse continuare a vivere 
così, lo stato noi potrebbe. Ecco ormai 8 mesi 
dacché ci troviamo in questa situazione equi
voca con un diritto pubblren chesi lascia, 
per così dire, sospeso iu aria , con una rap
presentanza del!' impero che si condanna al
l'inazione, con 
giomo più colossale; dritto pubblico metà co
stituzionale, mela assolutista; unitario iu teo
ria, dualista di fatto, che incoraggia persino i 
più deboli ad intrigare contro la costituzione 
perchè coi più potenti non si vuol prendere 
la risoluzione d'imporre F autorità della costi
tuzione generalo P. 

— Molti fra i fogli austriaci non sono bene 
d'accordo sulla notizia, divulgata alcuni giorni 
addietro che T'esercito deirexduea di Modena 
dovesse esser sciolto. La Irazz. di VieuuaYd smen
tisce assolutamonto. Ma un carteggio alla Gaz* 
setta di Colorita confermerebbe il "fatto, e ri
corda che già nello scorso a uno il' consiglio 
rinforzato dellTmpero, trovando registrata nel 
bilancio del 18G1 la spesa d'un milione e moz
zo ili tioriui per il mantenimento delle truppe 
modenesi, la disapprovò ed ottenne la promes
sa ohe, scorso un anno, quella partita di de
bito. sarebbe cancellata. Tuttavia ( conchiude 
la Gazz, di Colonia) chi volesse da questo 
licenziamento inferire che Y exduca abbia ri
nunciato alle'suo speranze, s'ingannerebbe a 
partito, 

K E C E N T I S S I M E 
^ 

Balle ultime notizie .dell' -Esperò deli In-

lungi dall'essere ristabilita , parte oggi alla 
volta1 dei bagni di Aix. ' 

— Tre nuovi l'orti si stanno eostruemln' in
torno a Bologna: uno sulla Lariua , uno sul 
Reno e il terzo sull1 alto di uu collo che do
mina tutti. 

A quando dicesi, uno dogli* individui ar
restati a Genova ultimamente per tentativo con
tro una polveriera , porse all' autorità indizii 
baslevoli per iscoprire la trama da cui trag
;ono origine consimili attentati commessi qua^i 

contemporaneamente in varii luoghi. 
Corre voce che il cavaliere Cibi'Hrfo posva 

ossero." nominato ambasciatore slraordin'ario 
presso S. M. il re di Portogallo per portare a 
(pudia corto 1' annunzio oflìciale delhrprocla

n 

inazione "flel regno d'Italia; 
— Scrivono'da Parigi ossero colà giunta la 

alla circolare 
riconosci

go si riierisce 

uu disavanzo che diventa ogni 

risposta delia corte di Russia 
del sig. Thouvenel risguardanle il 
mento del regno d'Italia. 

A quanto si dice, il gabinetto di Pietrobur
al congresso di Aquisgrana , 

secondo il (piale non possono intervenire ìuu
tamenti noli' equilibrio europeo senza il Con
corso ed il consenso comune. Del resto la ri
sposta e concepita in termini assai amichevoìi 
non solamente verso ia Francia , ma ancora 
verso l'Italia. Trattasi per lo czar di una qui. 
stiono di principii.' ' " 

twnm&H+witwvf^w 

,ì-

« 

te 

glio togliamo quanto segue; 
Il generale Fanti, già ministro della guerra, 

la ...e ni .sityfc pèv.Kuigo fompo rnalfenVia * bmi 

■ ■ L 

Raggruppiamo dal solito carteggio.'parigino 
dell' ìialie le seguenti notizie : 

Il corrispondente incomincia dal constatare 
che sarebbe puerile il dire iin d'adesso, ciò 
che si concerta nella residenza imperialo ui 
Vichy : tanto più che V Imperatore serba ri
guardo alla quistione romana un secreto asso
luto , anche coi suoi più intimi e confidenti. 

« Ciò non pertanto , prosegue il corrispon
dente, un personaggio, per solito ben informa
to, mi diceva ier sera: « Abbiate pazienza ! la 

soluzione sta attaccata ad un capello, ed io 
non sarei aflatto sorpreso se da qui a setto 
o otto giorni vi si manifestassero gFimmensì 
risultati ottenuti dal conte Arese. L'Impe
ratore prepara una sorpresa all'opinion pub
blica w. 
« Vi riferisco questo parole tali quali presso 

a poco mi furono dette ; è per quel che itti 
riguarda, iovi annetto tutta l'importanza che 
si vuol dare iu simili casi ali1 autorità d5 mi 
personaggio ofliciale ». 

— Stando a quanto riferisce la citata curri
spondenza, il duca di Grammont non sarebbe 
partito da Roma per suo piacere, ina perche 
chiamato dami teleiframma a recarsi a Vichy. 

La partenza di Goyon da Roma viene mes
sa in dubbio per la considerazione che aven
do il Papa grandissima tìducia iu quel gene
rale, la sua partenza produrrebbe profonda 
dilìidén/a.. \ 

So il generate sarà richiamalo da Róma lo 
sarà assieme alle (ruppe. 

— Dicesi che ITnghilterra lauto avversa fui 
dal principio alla guerra del Marocco■.,'vbgRa 
domandare spiegazioni al. gabinetto di H^drid 
sulla presa decisione Mi occupare definitiva
mente Tetuan. : ^ 

Anche colla Erancia che è d' accordo in 
quest' aliare colla Spagna , V Inghilterra dovrà 
avere amichevoli spiegazioni. Credesi che il 
signor di Persigny al suo ritorno da Londra 
porterà nuova di quello che pensa ringhiltor
ra in proposito. 

— 1 negoziali per un trattato di commercio 
tra Francia e Prussia sono ripresi con qual
che attività. Le trattative colla Svizseia; .ri
mangono sempre allo "stato d'inerzia in cui 
erano due mesi addietro. 

= * 
^ i 
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Scrivono ai'jVW àa Parigi':: Deìle ^ocrls;.!!! fruppa" di ditóa e Je !nùforUà ; cKili" karoggia
i aravi circolano.«ui: parlasi della scopòrta rono (li//ciò o d' uhneSà^òtiò. ;. " v

 t 

J T 

sai gravi circolano;qui: parlasi della scoperta 
fatta in una delhr'grpmdi cilfà doliTnghilterrav ■.( ' Si deplora,in"itulhr. In ".mancaoza' di■ 'Intoni 

aìnhnnistcuiivo, 
^ ■_ ^ 

giii^jildorp: o&epìpio; .inm.corn"^ TAustria. nop pre^eiitava per "la quinta; volta Hw. 
è^Bià.fiia. potenza oli primo ordine,. come ira ÌHQ Ì̂CÒ yoMUù.V, ':ptoffl>'fflì cuore 
i-h-t'i tritici, itioc-rj niiA n'r'.nit' ^pccairt /ìi* pcicl-.oi'o l'i.. ,.„..:f*^ ,i;.ìi„ i ̂ .v^jtA!..^ «.^,ì«r.,',\ii 

"un dv'attìmetto do

qualchè mese può ayor cessato di esistere, T t 
iaU /̂dove ossero, indifterentO; a4ciò ». ' 

ti Jhily-jyeivs ha da Parigi: 
M, Crodo poter annunciare con tutta, sicu

rezza, che iu caso che il/Papa venisse a mo
rire,, Vittorio .Emanuele sarebbe immediata
nienie proclamato a Korna col consenso dei 
.Govèrno francese : dimodoché i cardinali, se 
si riunissero iu conclave per nominare un 

sarebbero messi in presenza d'un J IUOVO JLWWUL, 

fatto cqrnpiuto >'. 
. Scrivono da Post che \() mila Honwcd 

sopo apparec('hiati a prendere lo armi alla pri
ma chiamata della Camera. 

Nel" Montenegro si proparano gravi avve
nimenti. Dicesi che Omer Pascià non aspetti 
che un pretesto per eflettuare un' invasione 
già progettata. Questo pretesto gli verrà for
nito dai suoi generali, spingendo agli estremi, 
con piccole escursioni , la pazienza di quei 
montanari. 

-k 
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Una società nazionale ha domandato la coaces
rAmevtJcììo vario opere di bonificazione dei terre
ni, paludosi delle provincic napòlitanc. Questa so*.' 
"^tìr il veni "progètto ò pubblicato per le stampe 

e "(Y ingégno , 
scritto dalla,JUifcttrìco' medesima che io/seppe ,: 
col talentò'.o'.r alletto d'una Tìuonâ uuidre , acco
tnodare all' abilità dfillc giovani attrici /lucendolo 
servir. loro : ad un, icmiio" M amnìacstrainentornio
raic e polìtico,; Quel /drammetto. La'figlia' dell'E-
suk ,,si rappresentava per. ben cinque sere da
vanti'ad »n pubblico scelto i? clic partiva sempre 
commosso o ammirato. A ..quel' draiiìiiietto è abil
ìiieide intrecciaU la: esecuzione di alcuni pezzi 
iiiusicali e un iallabUi'.chequellc giovinette ese
guivano ceri rara \precisione e con grazia/irTcanr 
tOVOlfi, 

feri mattina avveniva al Mercato, unaspccic 
di tumulto,.ina per buona sorte durava pochissimo 
e non aveva, serie conseguenze. 

Gli operai della Ferrovia reclamavano con grida 
e minacce che fossero messi iti libertà quei tali 
Il /arrestati di; cui ieri, abbiamo parlato, e'elio 
furono già inviati, alle ìsole, L'attruppamento però 
;i disciolse alla sola visitadella forza. 

Furono arrestató alcuni fra gii arruolati del 
Partii nel mentre si disponevano a partire per le 
"montagne

NOTIZIE TEIEGRAF1CHK 
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La CR mèra dei Oepu tati. (J,ò]xo' ad ite lo 
ìntorpe.Hai^e del Ocpu la to'"/Valerio, sulle 

luì» 
OJIC 

: progetto /doliivf'Còr)ìnViìi5iióiit' 
JibaltimuiilL il "prodotto i'u 

50 voti contro *0. ' 
ipoli 6 (notte) —'Torim.G.- f 

La Caniora nella sua seconda torhytò to 
approvato quattro, disegni difegge, fra i 
quali la leva di'24.,'000 "uòmini, nelle an
tichw provineie. 

Napoli 0 (notte) 
GfnzeUa'fiiTorm 
Pattuglio i^liero ordino; di pereorreve 

la eìitk "colio armi cariche, 
uso ai "nioriomo tentativo 

i j 

i orino (>. 

difu 
di 

e oi farne 
resistenza. rr» 

Tensiono grandissima. 
Tori no 6. Napoli 6 (nòtte) 

Pariiji 6 — Parlasi delia probabilità 
del/"ritiro di Persigny, Lngiwrronìèrc ri
tircrébbe'si dalla direzione della stampa 
ed uscirebbe nominato Senatore. 

s 

Pestìi 5 — Credesi, die, qiuuuP anche 
la forma dell'indirizzo'venisse inututa , 
la situaziono non si eambierebbe. essen
ilo la Dieta decisa di mantenere ilprin
cipio di responsabilità drMinistri UndieP. 
resi, od 

|)on 
esifforo 

; ijr'8bbìighercbbe a: eseguire:nel corso di 12 anni, \ 
"jf^iié' spese e a suo perìcoìò, le bonificazioni del 
'■Hftmiìo;inferiore dèi Volturno., dei terrene :dè'nù 
"■:tf||p̂ df Sessa/ della bassa campagna da Barletta 
'/^Mffclloma , delle pianure di Ròsarno ,*delle' 

nKiremnie da Brindisi a Taranto , e infh 
■'ìitùiiiàz'ifàiè ''tipi fiumi/ Tpraho , TusciatH 

io laca
ne ed 0

Vimna 2 luglio. 
Giusta YOeshTreichiiche-ZeUnng7 il Hescritlo 

reale dichiara sleale» riudirizzo della Dieta, ed 
esorta questa a cangiarlo nella j'onna e nella 
/sostanza , con minaccia di seioglmieuto. la 
Dieta , conlrq il partilo delT opposizione , la 
<fuale proponeva che il descritto fosse retro

. ! r , .,. , , ,. t . . ,, , . . . .cesso senza dissuggellarlo, determijiò di farlo 
 / M * ! # $ ! P ^ sospendendo per alcuni giorni le 

pedule. 
i 

h 
-■ 

'DISPACCIO PAHT, oru.A PBRSRVKHASZA. 
L ■ 

t 

Parigi 3 luglio (sera' 
\.AK voce corsa della nomina di Banneville 

quale ministro di Francia a Torino è inesatta. 
La sciìta non è ancor nota. Si parla di La
tour d?Auvergne. 

Tutte le nomine di vescovi vennero accefc
tate a Homa. 

Persigny ha ripreso il suo posto. 

il vistabiJimonto delia 
legge '1848. In tale terreno qualsiasi con
ciliazione sembra in ultimo luoa;o impos
Sibilo. 

Fondi piemontesi 70. 90. i
Vienna r> ~ Metalliche 69. £0. 

a 

Napoli 7 — Torino 6, 
Paritji 6— Il Generale Flenry andrà 
Torino soltanto fra 8 giorni. 
Madrid — ■ GV insorti abbandonato Loja 

sono vivaguadagnarono le montagne 

; vî sinib" Wiìdiziòni. i\o" riparlcrenio. 
, '—Riceviamo buone ndtizic'da 'Ferra di Lavoro. 
li/iibme"/di. Pmolli e in fama ;dclla"':sua eherma 

meni e m seguiti. 

P 
Napoli /■■— l ovino b. 

^^isprp irierrorp/nelle bande dei briganti Che 107 
fòslàv^ho. quella .provìncia. 

' / hi Juc, jieriiistraziòiji/ che il êhcraSe comandò 
in persona.../i nostri soldati non rinvennero pei 
inónti.che armi abbandonate, evidentemente ffèt

/HUc/'dai1 briganti nella loro fuga. 
"' —Migliòri notizie riceviamo da Isornia. il no

,/si,riì;,§olUo; corrispondente ci scrive che hi bande 
"di "Cóìlemeluei/i ti del Walcsc non sono v'tescite a 
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frìiM—Merodo ha voluto blie fossero 
resi onori .funebri da Generate al gen
darme morto la sera del W — Tengons.i 
continui consigli di capi reazionrfrii pres
so Francesco Borbone 0 il Conte di Tra
pani (ì). La pallile dol/Papa migliora. 

La Camera con 32 voli contro 
{} d t 

t -

.ofij^jtarc moti ;di, .yea?;iùue/;iu' ùcssunò; dei paesi 
';;/sp^rin,^el!e.' ipontagne. Esse contaviiiio di riiv' 
/^fi^rsv/^^et^putr.^ càrcqri d'.ìaernia, /?k 

[ tÙiEfiiga era .ìirjcpfcita'fJi lunga'Tnauo ;J che UÌUIÓC 
peraltro compietamente fallita. / / / 

}.
:. ^L^Autprità.em, stata posta iusuH'avviso che 

, /qp!ÌÌ(ùie;^lpo;M bramavi) nelle carejeri :'le dqonp' 
;/«l^n.3^è|mtrnòn ayovàho saputo' custodire iise* 
IkÉfMb M^W&ùo; 'ma ^precauzioni 'ptóse» 

ì^ua^reliboro forse ^vitatojl perìcolo/semole' 
rivelazioni di uri exsvizzero'borbonico, certo.Ches

(.,^r?,;Cho/iìanifestò tutte le (ile della trama. 'Dio
 ì i#uSiy^^^ daluì dati à.■scoperse un ampio 
v'iifeF^K^'.in, tutta{a spessezza del muro.della 
;ìM:pyjaSBP̂ ,BpcW .mfeuti > e fluei malfattori che" 

■soiip/piò. (li i^O, avrebbero ionù la campagna. 
'■NellJttomento del pericolo !a Guardia Nazionale*/ 

DISPACCI. KLCTTKIOL.PUIVATI 
. F 

fAriMi.zia ;Stefani) 

123 ha emésso il volo di masimo 
sfiducia .contro il Ministero perchè tol
lerò la petizione, in favore dell' unionn 
e della riforma' elettorale, e non presentò 
ancora il bilancio. 

■ " * : 

^ • ♦ i j n ^ ! * * 

i't 

jgi 6 a cura del Municipio furonp 
Colebrati nella Cattedrale grarìdi funerali 
a gavone. V intervennero Autorità" civili 
errni'litari, Guardia nazionale, Consoli e« 
steri: Uffiziali della marina francese, pro
fessori e studenti nniversitarii, e molte 
elette 

e 

signore in gr a maglia.. La messa 
0 clero 

- * i w * K ^ x 4 | h ^ - H ^ T n '**'-*T*m -i-

fu .ufficiata*da 'tutfb.il capitolo 0 
■'Tnètropolitano/1 bastimenti nasionali. ed 

Qaest' attitudine della Camera ha ec
citato il biasimo' generalo.1 La Capitale 
i Distretti hanno inviato indirizzi"di èon
gratulazione al Minisferopcr la.sua for
■ mezza. L'ordine e la tPatìquillità furori 
■dapertutto mantenuli malgrado le mnn^ 

esteri 0 lo 
0 > 

1 
eac '̂èvanof ■messi a 1 

>,; ■'.ufficii pùbblici e privati chiusi. 
1 . " ■■ I - I I M n11 f T " ' i 'i ' i m i L..I . ) i i _ 1 

f?li 

dei partiti 
Fondi piemontesi 73. 15 

cesi 67. '7'1~'1 Ijg OjO id. 
Consolidati inglesi 89. Spi. 

o 
OiOfran

97.. AD — 

(1) Vedi nòstro -oiièfm carteggio, 

'.mrcttor e " * 
i M J - f ^ ^ - * 
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